
 
 

 

 

Istituto Nazionale di Fisica Nucleare 
 

                                                                                                                                         Allegato n. 1 
Bando n. 26076/2023 Codice R1 - Stralcio del verbale n. 1 del 24 aprile 2024 

Si riportano di seguito i criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice       

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI: 200 punti per i titoli; 

- i titoli valutabili ed i punteggi ad essi attribuibili sono i seguenti: 

- attività scientifica:         massimo punti 100 su 
200; 

- attività di coordinamento:         massimo 
punti   20 su 200; 

- attività di valorizzazione e trasferimento della conoscenza,      
 massimo punti   10 su 200; 

- pubblicazioni, lavori a stampa, progetti ed elaborati tecnici, in numero non superiore a 10 prodotti,  
 massimo punti   70 su 200. 

- I titoli dovranno essere posseduti alla data del 1° gennaio 2023. 

Il punteggio finale attribuito sarà espresso dalla somma dei punteggi ottenuti per ciascuno dei quattro titoli valutabili 
assegnati collegialmente dalla commissione esaminatrice; 

- nella valutazione dei titoli, così come previsto all’art. 6 del bando, terrà conto del seguente criterio generale: le 
esperienze professionali, gli incarichi di responsabilità, i risultati conseguiti nei settori definiti nel bando e ogni 
altra competenza o attività sono valutati in relazione alla rilevanza scientifica e programmatica, alla consistenza e 
continuità temporale, nonché al contributo al funzionamento delle strutture organizzative dell’Ente; 

a) Attività scientifica 

La Commissione terrà complessivamente conto della rilevanza, consistenza, continuità temporale e 
grado di aggiornamento dell’attività di ricerca nei settori definiti dal bando, anche in riferimento ai 
contributi personali in collaborazioni nazionali e internazionali,  del grado di rilevanza e numero di 
partecipazioni come relatrice o relatore a convegni scientifici nazionali e internazionali, della 
rilevanza dei contratti e/o incarichi di ricerca presso atenei e istituti di ricerca nazionali o 
internazionali, in relazione al livello professionale oggetto del bando, della consistenza e rilevanza di 
finanziamenti ottenuti come responsabile di progetti di ricerca in bandi competitivi nazionali o 
internazionali che prevedano la revisione tra pari, del grado di rilevanza e numero di premi o 
riconoscimenti all’attività personale in relazione al livello professionale oggetto del bando.  

b) Attività di coordinamento 

La Commissione terrà complessivamente conto del grado di rilevanza, numero e/o durata degli 
incarichi di responsabilità o coordinamento scientifico o gestionale in collaborazioni, gruppi, 
strutture o progetti di ricerca nazionale o internazionale, dei ruoli di servizio ricoperti in Enti e 
istituzioni di ricerca nazionali e internazionali, degli incarichi in comitati di indirizzo scientifico o 
tecnologico e attività di valutazione di progetti nazionali e internazionali, del coordinamento o 
partecipazione a comitati editoriali di riviste o attività di revisore di articoli per riviste scientifiche di 
livello internazionale, delle organizzazioni di congressi scientifici o tecnologici o scuole avanzate 
come componente del comitato locale o internazionale. 

c) Attività di valorizzazione e trasferimento della conoscenza 

La Commissione terrà complessivamente conto della rilevanza e numero di progetti e risultati 
nell’ambito del trasferimento tecnologico, dei contributi all’organizzazione di eventi di 
comunicazione della scienza, dei seminari, lezioni, articoli, video e prodotti diversi di comunicazione 
della scienza, singoli o nell’ambito di manifestazioni più ampie, dei contributi ad attività di 
formazione o aggiornamento professionale, dell’attività di collaborazione con le università 
consistenti con la missione dell’Ente.  

 

 



 
 

d) Pubblicazioni, lavori a stampa, progetti ed elaborati tecnici (in breve “prodotti”) 

Per ciascun prodotto presentato (in numero non superiore a 10), la Commissione terrà 
complessivamente conto della congruenza con l’attività scientifica prevista nel bando, dell’apporto 
individuale, dell’originalità, rilevanza e diffusione nella comunità scientifica e tecnologica.  

La Commissione esaminatrice effettuerà la valutazione dei titoli sulla base dei criteri indicati, tenendo conto che: 

- per quanto riguarda la valutazione della continuità temporale non devono essere penalizzati i periodi di 
maternità, congedo parentale, infortunio e malattia; 

- vanno tutelate le situazioni in cui la produttività delle candidate e candidati abbia risentito di periodi di 
congedo obbligatorio. 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’ESAME COLLOQUIO: 200 punti per la prova orale 

Lo svolgimento dell’esame colloquio verrà organizzato nel seguente modo: 

- una presentazione della durata non superiore a 15 minuti, da parte del candidato/a dell’attività di ricerca 
svolta nell’ambito di quanto previsto dal bando; 

- una serie di domande di approfondimento da parte della Commissione indirizzate alla valutazione e all’analisi 
degli aspetti salienti dell’attività di ricerca del candidato/a e del contesto scientifico entro il quale ha operato. 

Il punteggio dell’esame colloquio sarà attribuito collegialmente dalla Commissione sulla base dei criteri di 
seguito riportati: 

- la qualità ed esaustività dell’esposizione e delle risposte fornite su quanto richiesto al/la candidato/a; 
- la chiarezza espositiva e la capacità di sintesi nell’esposizione; 
- la propositività e l’autonomia nella ricerca. 

 



 
 

 

 

Istituto Nazionale di Fisica Nucleare 
 

                                                                                                                                           
Bando n. 26076/2023 Codice R2 - Stralcio del verbale n. 1 del 29 marzo 2024 

Si riportano di seguito i criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice       

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI: 200 punti per i titoli; 

I titoli valutabili ed i punteggi ad essi attribuibili sono i seguenti: 

a) attività scientifica: massimo punti 100 su 200; 
b) attività di coordinamento: massimo punti 40 su 200; 
c) attività di valorizzazione e trasferimento della conoscenza: massimo punti 10 su 200; 
d) pubblicazioni, lavori a stampa, progetti ed elaborati tecnici, in numero non superiore a 10 prodotti: massimo 

punti 50 su 200. 

I titoli dovranno essere posseduti alla data del 1° gennaio 2023. 

Il punteggio finale attribuito sarà espresso dalla somma dei punteggi ottenuti per ciascuno dei quattro titoli valutabili 
assegnati collegialmente dalla commissione esaminatrice. 

Nella valutazione dei titoli, così come previsto all’art. 6 del bando, terrà conto del seguente criterio generale: le 
esperienze professionali, gli incarichi di responsabilità, i risultati conseguiti nei settori definiti nel bando e ogni altra 
competenza o attività sono valutati in relazione alla rilevanza scientifica e programmatica, alla consistenza e continuità 
temporale, nonché al contributo al funzionamento delle strutture organizzative dell’Ente. 

a) Attività scientifica 
La Commissione terrà complessivamente conto della rilevanza, consistenza, continuità temporale e grado di 
aggiornamento dell’attività di ricerca nei settori definiti dal bando, anche in riferimento ai contributi personali 
in collaborazioni nazionali e internazionali,  del grado di rilevanza e numero di partecipazioni come relatrice o 
relatore a convegni scientifici nazionali e internazionali, della rilevanza dei contratti e/o incarichi di ricerca 
presso atenei e istituti di ricerca nazionali o internazionali, in relazione al livello professionale oggetto del 
bando, della consistenza e rilevanza di finanziamenti ottenuti come responsabile di progetti di ricerca in bandi 
competitivi nazionali o internazionali che prevedano la revisione tra pari, del grado di rilevanza e numero di 
premi o riconoscimenti all’attività personale in relazione al livello professionale oggetto del bando.  

b) Attività di coordinamento 
La Commissione terrà complessivamente conto del grado di rilevanza, numero e/o durata degli incarichi di 
responsabilità o coordinamento scientifico o gestionale in collaborazioni, gruppi, strutture o progetti di ricerca 
nazionale o internazionale, dei ruoli di servizio ricoperti in Enti e istituzioni di ricerca nazionali e internazionali, 
degli incarichi in comitati di indirizzo scientifico o tecnologico e attività di valutazione di progetti nazionali e 
internazionali, del coordinamento o partecipazione a comitati editoriali di riviste o attività di revisore di articoli 
per riviste scientifiche di livello internazionale, delle organizzazioni di congressi scientifici o tecnologici o scuole 
avanzate come componente del comitato locale o internazionale. 

c) Attività di valorizzazione e trasferimento della conoscenza 
La Commissione terrà complessivamente conto della rilevanza e numero di progetti e risultati nell’ambito del 
trasferimento tecnologico, dei contributi all’organizzazione di eventi di comunicazione della scienza, dei 
seminari, lezioni, articoli, video e prodotti diversi di comunicazione della scienza, singoli o nell’ambito di 
manifestazioni più ampie, dei contributi ad attività di formazione o aggiornamento professionale, dell’attività di 
collaborazione con le università consistenti con la missione dell’Ente.  

d) Pubblicazioni, lavori a stampa, progetti ed elaborati tecnici (in breve “prodotti”): 
 Per ciascun prodotto presentato (in numero non superiore a 10), la Commissione terrà complessivamente 

conto della congruenza con l’attività scientifica prevista nel bando, dell’apporto individuale, dell’originalità, 
rilevanza e diffusione nella comunità scientifica e tecnologica.  

La Commissione esaminatrice effettuerà la valutazione dei titoli sulla base dei criteri indicati, tenendo conto che: 

- per quanto riguarda la valutazione della continuità temporale non devono essere penalizzati i periodi di 
maternità, congedo parentale, infortunio e malattia; 

- vanno tutelate le situazioni in cui la produttività delle candidate e candidati abbia risentito di periodi di 

 

 



 
 

congedo obbligatorio. 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’ESAME COLLOQUIO: 200 punti per la prova orale 

Lo svolgimento dell’esame colloquio verrà organizzato nel seguente modo: 

- il candidato/la candidata potrà avvalersi di una presentazione della durata non superiore a 10 minuti 
dell’attività di ricerca svolta nell’ambito di quanto previsto dal bando; 

- alcune domande di approfondimento da parte della Commissione indirizzate alla valutazione e all’analisi degli 
aspetti salienti dell’attività di ricerca, titoli e pubblicazioni presentate dalla candidata o dal candidato e del 
contesto scientifico entro il quale ha operato. 

Il punteggio dell’esame colloquio sarà attribuito collegialmente dalla Commissione sulla base dei criteri di seguito 
riportati: 

- la qualità ed esaustività dell’esposizione e delle risposte fornite su quanto richiesto; 
- la chiarezza espositiva e la capacità di sintesi nell’esposizione; 
- le competenze e le conoscenze dimostrate nel colloquio. 

 



 
 

 

 

Istituto Nazionale di Fisica Nucleare 
 

                                                                                                                                         Allegato n. 1 
Bando n. 26076/2023 Codice R3 - Stralcio del verbale n. 1 del 17 aprile 2024 

Si riportano di seguito i criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice       

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI: 200 punti per i titoli; 

- i titoli valutabili ed i punteggi ad essi attribuibili sono i seguenti: 

- attività scientifica:         massimo punti 100 su 
200; 

- attività di coordinamento:         massimo 
punti   40 su 200; 

- attività di valorizzazione e trasferimento della conoscenza,      
 massimo punti   10 su 200; 

- pubblicazioni, lavori a stampa, progetti ed elaborati tecnici, in numero non superiore a 10 prodotti,  
 massimo punti   50 su 200. 

- I titoli dovranno essere posseduti alla data del 1° gennaio 2023. 

Il punteggio finale attribuito sarà espresso dalla somma dei punteggi ottenuti per ciascuno dei quattro titoli valutabili 
assegnati collegialmente dalla commissione esaminatrice; 

- nella valutazione dei titoli, così come previsto all’art. 6 del bando, terrà conto del seguente criterio generale: le 
esperienze professionali, gli incarichi di responsabilità, i risultati conseguiti nei settori definiti nel bando e ogni 
altra competenza o attività sono valutati in relazione alla rilevanza scientifica e programmatica, alla consistenza e 
continuità temporale, nonché al contributo al funzionamento delle strutture organizzative dell’Ente; 

a) Attività scientifica 

La Commissione terrà complessivamente conto della rilevanza, consistenza, continuità temporale e 
grado di aggiornamento dell’attività di ricerca nei settori definiti dal bando, anche in riferimento ai 
contributi personali in collaborazioni nazionali e internazionali, del grado di rilevanza e numero di 
partecipazioni come relatrice o relatore a convegni scientifici nazionali e internazionali, della 
rilevanza dei contratti e/o incarichi di ricerca presso atenei e istituti di ricerca nazionali o 
internazionali, in relazione al livello professionale oggetto del bando, della consistenza e rilevanza di 
finanziamenti ottenuti come responsabile di progetti di ricerca in bandi competitivi nazionali o 
internazionali che prevedano la revisione tra pari, del grado di rilevanza e numero di premi o 
riconoscimenti all’attività personale in relazione al livello professionale oggetto del bando.  

b) Attività di coordinamento 

La Commissione terrà complessivamente conto del grado di rilevanza, numero e/o durata degli 
incarichi di responsabilità o coordinamento scientifico o gestionale in collaborazioni, gruppi, 
strutture o progetti di ricerca nazionale o internazionale, dei ruoli di servizio ricoperti in Enti e 
istituzioni di ricerca nazionali e internazionali, degli incarichi in comitati di indirizzo scientifico o 
tecnologico e attività di valutazione di progetti nazionali e internazionali, del coordinamento o 
partecipazione a comitati editoriali di riviste o attività di revisore di articoli per riviste scientifiche di 
livello internazionale, delle organizzazioni di congressi scientifici o tecnologici o scuole avanzate 
come componente del comitato locale o internazionale. 

c) Attività di valorizzazione e trasferimento della conoscenza 

La Commissione terrà complessivamente conto della rilevanza e numero di progetti e risultati 
nell’ambito del trasferimento tecnologico, dei contributi all’organizzazione di eventi di 
comunicazione della scienza, dei seminari, lezioni, articoli, video e prodotti diversi di comunicazione 
della scienza, singoli o nell’ambito di manifestazioni più ampie, dei contributi ad attività di 
formazione o aggiornamento professionale, dell’attività di collaborazione con le università 
consistenti con la missione dell’Ente.  

 

 



 
 

d) Pubblicazioni, lavori a stampa, progetti ed elaborati tecnici (in breve “prodotti”) 

Per ciascun prodotto presentato (in numero non superiore a 10), la Commissione terrà 
complessivamente conto della congruenza con l’attività scientifica prevista nel bando, dell’apporto 
individuale, dell’originalità, rilevanza e diffusione nella comunità scientifica e tecnologica.  

La Commissione esaminatrice effettuerà la valutazione dei titoli sulla base dei criteri indicati, tenendo conto che: 

- per quanto riguarda la valutazione della continuità temporale non devono essere penalizzati i periodi di 
maternità, congedo parentale, infortunio e malattia; 

- vanno tutelate le situazioni in cui la produttività delle candidate e candidati abbia risentito di periodi di 
congedo obbligatorio. 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’ESAME COLLOQUIO: 200 punti per la prova orale 

Lo svolgimento dell’esame colloquio verrà organizzato nel seguente modo: 

- una presentazione della durata non superiore a 10 minuti, da parte del candidato/a dell’attività di ricerca 
svolta nell’ambito di quanto previsto dal bando; 

- una serie di domande di approfondimento da parte della Commissione indirizzate alla valutazione e all’analisi 
degli aspetti salienti dell’attività di ricerca del candidato/a e del contesto scientifico entro il quale ha operato. 

Il punteggio dell’esame colloquio sarà attribuito collegialmente dalla Commissione sulla base dei criteri di 
seguito riportati: 

- la qualità ed esaustività dell’esposizione e delle risposte fornite su quanto richiesto al/la candidato/a; 
- la chiarezza espositiva e la capacità di sintesi nell’esposizione; 
- la propositività e l’autonomia nella ricerca. 

 


